
SABATO 25 OTTOBRE 2014
 VISITA CULTURALE NELL’ALTO MONFERRATO

Il Monferrato è una terra ricchissima di bellezze naturali con le sue colline che si stendono fino agli 
Appennini, architettoniche/artistiche con i suoi monumenti laici e religiosi, e anche alimentari con i suoi vini 
e le sue specialità. Il nostro programma prevede la visita ad alcuni siti (molto diversi l’uno dall’altro) 
nell’Alto Monferrato di Acqui. I colori dell’autunno arricchiranno il giro.

Il programma:

Ore 07.30 partenza da Varese, Piazza della Libertà
Ore 07.40 Piazza Monte Grappa
Ore 08.00 a Gallarate nel piazzale di fronte all’entrata in autostrada

La prima visita sarà al Castello di Cremolino, uno dei 28 castelli di quella zona (14 visibili dal castello 
stesso), tra i più integri e meglio conservati. E’ tuttora interamente abitato e sarà il proprietario che 
accompagnerà il nostro gruppo attraverso il giardino, i grandi saloni affrescati, il cortile interno, la cantina. 
La costruzione originaria del castello, sulla cima di un colle di 450 msm al centro di un vecchio borgo, risale 
al ‘200 e da allora non è mai stato espugnato grazie anche alla triplice cinta di mura; è stato rimaneggiato e 
ingrandito nei secoli successivi e trasformato in una tipica residenza nobiliare. Dai suoi spalti si gode una 
vista incomparabile sul Monferrato e sulle Alpi.

Sosta ad Acqui Terme per un pranzo libero. Per chi fosse interessato abbiamo concordato con un osteria di 
Acqui (che aprirà appositamente nel suo giorno di riposo) un pranzo a 17,00 euro (tortino di verdura, lonza 
di maiale con nocciole del Piemonte, macedonia con gelato, caffé). Necessaria la prenotazione in sede di 
iscrizione.

Sulle colline sopra Acqui sorge Villa Ottolenghi, un vero complesso monumentale in stile razionalista, 
esempio di stretta collaborazione fra architetti, pittori, scultori e mecenati. Fu fatta costruire nei primi anni 
venti dai conti Arturo e Herta Ottolenghi ed è ora proprietà di Vittorio Invernizzi che l’ha restaurata dopo 
anni di abbandono; attualmente viene utilizzata per mostre e altre manifestazioni. Il complesso comprende un
grande giardino ( European Garden Award nel 1911) la villa, le cantine, un cisternone oltre a piscina e 
campo da tennis; è attorniata dalle vigne di Monterosso, il vino prodotto dalla proprietà (che potremo 
assaggiare). Vi hanno lavorato architetti famosi come Marcello Piacentini, e artisti di nome come Fortunato 
Depero, Adolfo Wildt e Arturo Martini. Non lontano dal complesso si trova il “Tempio di Herta” con 
affreschi di Ferruccio Ferrazzi e mosaici della scuola musiva di Ravenna.
La visita sarà accompagnata dalla responsabile della villa.

Seguirà la visita, a Sezzadio, della Abbazia di Santa Giustina, un importante monumento medioevale in 
mezzo alla campagna. Fondata dal re longobardo Liutprando nel 722, fu ristrutturata nel 1030 ed affiancata 
da un monastero benedettino; massimo splendore nell’ XI-XII secolo, decadenza e recente recupero con la 
trasformazione del monastero in una villa e in un’azienda agricola. Di impianto romanico con elementi 
gotici, ha una imponente facciata in cotto, affreschi interessanti nell’abside e una notevole cripta dove è 
ancora ben conservato un pavimento a mosaico dell’XI secolo. Una brava guida locale ci accompagnerà 
nella visita.

Il rientro a Varese è previsto per le ore 20.00 circa


